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LE STORIE

MarilùMusto

La spada di Damocle di Karim
di chiama “9 per 21”. Questo è il
calibro di un proiettile che da
16 anni si trova conficcato nel
suo cervelletto. Karim, ora, è
un ragazzo di 25 anni: la parte
sinistra del suo corpo è rimasta
paralizzata, i parenti spiegano
che interagisce solo in alcuni
momenti. Di fatto, è una perso-
na disabile dal 31 dicembre del
2007; da quando, nel cortile di
casa a Trentola Ducenta, crollò
a terra colpito dal proiettile. Il
suo destino s’incrocia ora - a 16
anni di distanza - con quello
della donna di 47 anni ferita a
Forcella la notte di Capodanno.
Lei è stata trafitta da un proiet-
tile all’addome mentre assiste-
va allo spettacolo dei fuochi
d’artificio dal balcone: soprav-
viverà, proprio come Karim.
Ma con quali conseguenze?
Una cosa è certa: le storie dei fe-
riti provocati dai proiettili va-
ganti nell’ultimo giorno dell’an-
no, in Campania, non hanno
mai fine.

LA DINAMICA
La sera in cui fu ferito Karim,
un altro colpo di pistola uccise
Giuseppe Veropalumbo, tren-
tenne di TorreAnnunziata, am-
mazzato allo scoccare della
mezzanotte del primo gennaio
2008 nella sua abitazione. La
pallottola raggiunse l’apparta-
mento al nono piano dell’edifi-
cio di via Vittorio Emanuele,
doveGiuseppe stava festeggian-
do l’arrivo del nuovo anno.Mo-
rì in preda a dolori atroci nel vi-
cino ospedale di Boscotrecase.
Per Karim fu diverso: centrato
dal colpo di pistola al cranio, fu
soccorso dal padre e portato
all’ospedale “Santobono” di Na-
poli. Lì, i medici fecero una sor-
ta dimiracolo: riuscirono ad ar-
ginare l’emorragia, ma spiega-
ronodi non poter estrarre il col-
po: «È inoperabile», decretaro-
no. Così, un pezzetto di piombo
“vive” nella testa di Karim da 16
lunghi anni. Ma chi fu il colpe-
vole?All’epoca, un appartenen-
te alle forze dell’ordine finì al
centro delle indagini della poli-
zia di Aversa, ma l’inchiesta si
arenò dopo pochi mesi fino a
segnare il passo: il nome del
colpevolenon si seppemai.

LA FUGA
Il colpo sparato in aria, di ritor-
no, finì sulla testa di Karim:
questa è l’unica circostanza si-
cura. Il resto della storia è ango-
scia, che inizia con una serie di
terapie riabilitative a Parma

(dove si trova un centro con tec-
niche avanzate). Da 16 anni, Ra-
chida, lamamma, si è trasferita
in Emilia Romagna e non vuole
più saperne nulla del paese in
cui è vissuta fino al compimen-
to del nono anno del figlio. «Vo-
gliamo solo dimenticare la no-
stra esperienza a Trentola Du-
centa e restare nel posto in cui
ci troviamo adesso», dice la so-
rella di Karim, Ymen, per tanto
tempo rimasta nell’Agro aver-
sano per proseguire gli studi e
poi fuggita anche lei a Parma
per raggiungere il padre Ham-
med e il resto della famiglia in
Emilia. La loro seconda vita è
cominciata con gli appelli - l’an-
no dopo il ferimento di Karim -
per fermare la mano assassina
di chi decide di impugnare le
armi ogni Capodanno, ma si è
conclusa con la delusione di
non aver mai potuto cambiare
nulla. Così, la famiglia ha deci-
so di lasciare la Campania per
sempre, nonostante il Comune

di Trentola Ducenta le avesse
messo a disposizione - all’epo-
ca - unappartamento inaffitto.

LE RADICI
I genitori di Karim approdaro-
no in Italia negli anni ‘90. Ra-
chida, la futura mamma di Ka-
rim, andò via dal suo paese di
origine, la Tunisia, più di 30 an-
ni fa. Il suo fidanzato,Hammed
- poi diventato suomarito - vin-
se la lotteria e piantò radici a
Trentola. Una casa, tre figli
(Mohammed, Ymen e Karim) e
un lavoro dignitoso era tutto
ciò che aveva, Rachida. La vita,
però, è rimasta sospesa come
in un limbo 16 anni fa. Come le
altre “vite spezzate” dei feriti di
Capodanno.

L’ATTUALITÀ
Le storie si legano ancora: la
donna del quartiere Forcella di
Napoli, ferita quattro giorni fa,
è ancora ricoverata all’ospeda-
le Pellegrini, versa in gravi con-

dizioni e resta in prognosi riser-
vata.Ma sempre aNapoli un al-
gerinodi 50 anni è stato colpito
alla spalla da un proiettilemen-
tre camminava in strada: rag-
giunto al polmone, è in progno-
si riservata. A Caserta, dopo la
storia di Karim, ci sono state al-
tre vittime. Luigi, appena 14 an-
ni, fu trafitto anche lui alla tem-
piadaunproiettile aParete.

LE INDAGINI
«Le vite spezzate». Così le defi-
nì il pubblico ministero Vitto-
ria Petrella della ProcuraNapo-
li. E alludevaalle vite diKarime
diLuigi, unbambinodi 9 anni e
un ragazzino di 14, sopravvissu-
ti a proiettili vaganti sparati
nell’agro aversano durante le
festività natalizie. All’elenco
dei feriti a causa del macabro
rito di impugnare pistole, si ag-
giunse l’anno dopo anche Gio-
vanna. Nessuno impara niente
dalpassato. Per il ferimentodel
quattordicenne Luigi, di Pare-
te, un uomo di 36 anni, Vincen-
zo Russo, fu condannato a sei
anni di carcere. Fu proprio la
pm Petrella a chiedere una pe-
na esemplare. Russo, dunque,
sparò quel proiettile che colpì
la fronte di Luigi, giovane pro-
messa del calcio. Era la vigilia
di Natale del 2017. E il paese fe-
steggiò ametà. L’entusiasmo si
“infranse” in mille pezzi, come
la vita di quell’adolescente che
per mesi è rimasta legata a un
letto di ospedale, lasciando il
mondo fuori. Oggi, Luigi, per
quel colpo di pistola, fa fatica a
parlare, è lento nelle risposte.
Maè vivo. Proprio comeKarim.
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IL CASO

Adue anni dalla sepoltura nel ci-
mitero di Sant’Anna a Trieste, la
salma di Liliana Resinovich sarà
riesumata. Una procedura «op-
portuna», secondo la consulente
della Procura di Trieste, l’antro-
pologa forense Cristina Catta-
neo, cui è stato affidato il compi-
to di redigere una perizia medi-
co-legaleper fare chiarezza sulle
cause che hanno portato alla
morte della 63enne. L’auspicio
del fratello di Liliana, Sergio, è
che ora «si arrivi alla verità». An-
che il marito Sebastiano Visintin
attende «risposte». L’atto è stato
emanato oggi, come spiega una
breve nota firmata dal procura-

tore capo di Trieste, Antonio De
Nicolo: il sostituto procuratore
titolare del procedimento, Mad-
dalenaChergia, «hadisposto con
la procedura dell’accertamento
tecnico non ripetibile il conferi-
mento, a un collegio di consulen-
ti, dell’incarico di riesumazione
della salma di Liliana Resinovi-
ch». Gli esperti sono convocati
per finemese, con«debito avviso
ai prossimi congiunti della dece-
duta e ai rispettivi difensori»;
«prevedibilmente - conclude De
Nicolo - al formale affidamento
dell’incarico farà sollecito segui-
to l’attività consulenziale previ-
sta». Il mandato all’anatomopa-
tologa prevede la stesura di una
nuova consulenza che accerti le
lesioni riscontrate sul cadavere

della donna, la loro origine, il
mezzo che le ha prodotte, la data-
zione e ogni altro elemento utile
a qualificare il decesso quale
conseguenza di una azione suici-
daria o di un fatto attribuibile a
terzi. Cattaneo - che in passato si
era occupata di casi come quelli
di YaraGambirasio,DavidRossi,
Stefano Cucchi e Elisa Claps - ha
assunto l’incaricodopo che il gip
del Tribunale di Trieste Luigi
Dainotti lo scorso giugno aveva
respinto la richiesta di archivia-
zione sul caso, avanzata dalla
Procura, e disposto un supple-
mento di indagini, procedendo
nonpiùper sequestrodi persona
ma per omicidio e indicando 25
punti di nuovi accertamenti.
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IN BILICO PER GIORNI
TRA VITA E MORTE
I MEDICI SPIEGARONO
CHE LA RIMOZIONE
DEL PROIETTILE
LO AVREBBE UCCISO

C’eranoanchedelledosidi
cocainanellabustadiplastica
dove icarabinierihanno
trovato lapistoladallaqualeè
partito il colpocheha ferito
mortalmenteConcettaRusso,
la55enneraggiuntaalla testa
daunproiettilecalibro380
mentrestava festeggiando il
CapodannoadAfragola .A
sparareèstato ilnipote
GaetanoSantaniello, 45anni,
ora incarcerecon l’accusadi
omicidiocolposoediportodi
armarubata.Labusta, con
l’arma,alcuniproiettili e la
sostanzastupefacenteèstata
recuperatagraziealle
indicazionireseda
Santaniellodurante
l’interrogatorioreso in
caserma.Dopouna iniziale
reticenzadapartedella
famiglia, il primoariferireai
carabinieri laverità sulla
tragediaèstatounsuozioe
poi lamoglie.

Insieme alla pistola
trovata anche cocaina

TRENTOLA DUCENTA Karim con la mamma qualche anno dopo il ferimento

L’omicidio di Afragola

Liliana Resinovich, due anni di mistero
La procura: «Riesumare il suo corpo»

`Trentola Ducenta, il bambino centrato
16 anni fa da un colpo di pistola al cranio

`La sorella: «Vogliamo solo dimenticare»
La famiglia ora vive con il ragazzo a Parma

INCHIESTA FINITA
IN UN VICOLO CIECO
PER MESI SI SOSPETTÒ
DI UN APPARTENENTE
ALLE FORZE DELL’ORDINE
MA SENZA RISCONTRI

Il dramma di Karim
da Capodanno 2007
vive con un proiettile

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all’o-
peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047

venga sul sito eurekaddl.hair


